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Previste nei prossimi giorni le riunioni degli organismi dirigenti 

Le forze politiche e i sindacati 
si riservano il giudizio sul piano 
Dichiarazione di Barca - Lunedì riunione della segreteria della Federazione unitaria - Preoccupazio
ni per le formulazioni su' costo del lavoro e salario reale - Come verrà «tagliata» la spesa pubblica 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio illustrerà in Parla
mento (prima alla Camera poi 
al Senato) lunedi 29 il piano 
triennale: il dibattilo sulle 
sue dichiarazioni si aprirà in
vece alla Camera il giorno 
dopo, martedì 30. 
1 In un primo momento non 
si escludeva che la presen
tazione del piano in Parla
mento potesse avvenire già 

domani sia alla Camera che 
al Senato. Ma nella riunione 
dei capigruppo della Camera 
è stato deciso lo slittamento. 

Del piano, intanto, si occu
pano in questi giorni gli or
ganismi dirigenti dei partiti 
e in attesa di queste scaden
ze non vi sono stati finora 
commenti o prese di posizione 
ufficiali sul testo del governo. 
Per oggi è in programma la 

Il 27 gennaio a Palermo convegno 
sulle donne nelle città del Sud 

PALERMO — Emancipazione 
e liberazione della donna: co
sa cambia nelle grandi cit
tà del Sud. Su questo tema si 
svolgerà a Palermo il 27 e 
28 gennaio un convegno orga
nizzato dalle commissioni 
femminili delle federazioni co
muniste di Palermo, Napoli e 
Bari. L'iniziativa è stata an
nunciata e illustrata nelle sue 
linee principali nel corso di 
una conferenza stampa alla 
presenza della compagna 
Bianca Bracci Torsi della 
commissione femminile ' na
zionale, e delle responsabili 

femminili di Palermo, Maria 
Teresa Noto e di Napoli Ti
na Orpello. Il convegno sa
rà introdotto da una rela
zione, frutto di una elabora
zione comune delle compagne 
di Palermo, Napoli e Bari, che 
affronterà temi del lavoro, 
dei servizi e in generale del
lo stato del processo di eman
cipazione del movimento del
le donne nel Mezzogiorno. I 
lavori del convegno, che si 
colloca tra le iniziative di ri
lievo del dibattito precon
gressuale. saranno conclusi 
dalla compagna Seroni. 

E7 cominciato ieri Pesame 

La Camera modifica 
la legge per le 

elezioni europee 
Adeguamento della rappresentanza del po
polo sardo, riduzione dei voti per i candidati 

ROMA — Tarderà ancora la 
definitiva approvazione della 
legge che regola la partecipa
zione italiana alle elezioni eu
ropee programmate per il 
prossimo giugno. Il testo del 
provvedimento definito prima 
di Natale dal Senato verrà in
fatti modificato in alcune par
ti dalla Camera, che ne ha 
cominciato ieri l'esame sulla 
base di una relazione presen
tata dal presidente della com
missione Affari costituzionali, 
compagna Nilde Jotti. 

Siamo ben consapevoli — ha 
rilevato anzitutto la Jotti — 
che limitati e consultivi sono 
tuttora i poteri del Parlamen
to europeo, anche per le posi
zioni politiche prevalenti in al
cuni paesi-membri. E tuttavia 
nessuno può nascondersi la 
novità del fatto politico di ele
zioni generali e dirette: esse 
costituiscono la grande occa
sione per un discorso nuovo 
sulla politica della Comunità 
e sulle sue istituzioni. 

A nome della maggioranza 

della commissione Nilde Jotti 
ha qui collocato due osserva
zioni circa il testo del provve
dimento. proponendone la mo
difica. La prima riguarda l'esi
genza (non garantita dall'at
tuale sistemazione delle cin
que circoscrizioni interregio
nali) di un'adeguata rappre
sentanza del popolo sardo. Per 
ora Sicilia e Sardegna sono 
comprese in un'unica circo
scrizione. limitata appunto alle 
due isole che hanno tuttavia 
una densità di popolazione 
estremamente diversa. L'altra 
osservazione riguarda la ci
fra, considerata troppo alta, 
di almeno 50 mila voti richie
sti come cifra individuale per 
i candidati nelle liste di mi
noranza linguistica: Valle d' 
Aosta (minoranza francece), 
Bolzano (tedesca) e Friuli-
Venezia Giulia (slovena). Con 
questa cifra si potrebbe a ma
lapena assicurare la tutela dei 
diritti della minoranza tede
sca. mai delle altre. 

Modifica delle circoscrizioni 
Da varie parti queste due 

osservazioni sono state accol
te. ed è probabile quindi che 
si vada ad una modifica tanto 
delle circoscrizioni quanto del 
quorum per le minoranze. 
Mentre per risolvere quest'ul
timo problema basterà abbas
sare il minimo a 30 mila voti 
individuali, più ampio è Io 
spettro delle soluzioni ipotiz
zabili per garantire i diritti 
della Sardegna. Un'ipotesi è 
stata accennata dal compagno 
Gianni Giadresco. intervenuto 
sempre ieri nel dibattito per 
confermare l'adesione dei co
munisti ai princìpi fondamen
tali del provvedimento. Ed è 
quella della rid"Hnne dHle cir
coscrizioni interregionali da 
cinque a quattro « accoman
do» la Sardegna al collegio 
dell'Italia centrale, e la Sici

lia a quello dell'Italia meri
dionale. 

Giadresco ha insistito poi su 
uno degli elementi di maggio
re rilevanza politica della leg
ge: le norme relative all' 
espressione del voto dei citta
dini italiani residenti negli al
tri paesi della Comunità, con 
l'istituzione di sezioni eletto
rali consolari dove i cittadini 
italiani potranno esprimere le 
loro scelte sulle liste delle 
regioni di appartenenza. Qui 
tuttavia la legge chiama il go
verno a immediati compiti one
rativi. impegnandolo a stabi
lire intese con gli altri governi 
comunitari per garantire il ri
spetto della parità dei partiti 
pol'tici italiani e dei principi 
della libertà di riunione e di 
prooaganda. nella segretezza 
e libertà del voto. 

Il voto per gli italiani all'estero 
Sono norme — aveva già 

sottolineato la Jotti — che non 
solo tendono a garantire il vo
to ai cittadini italiani nei pae
si comunitari: ma che intro
ducono embrionalmente il con
cetto del riconoscimento di 
una cittadinanza comune tra 
i popoli dell'Europa comuni
taria. Ma proprio per questo 
— ha insistito Giadresco — il 
governo italiano deve muover
si rapidamente e con efficien
za: te intese costituiscono in
fatti la condizione necessaria 
per l'esercizio del diritto di vo
to degl'italiani nella CEE. in 
pratica perché aoounto nessun 
cittadino della Comunità pos
sa più esser considerato stra
niero. 

Ed ecco in breve un rieoi-
togo delle akre norme della 
legge che il dibattito in corso 
alla Camera non muterà: 
• sono elettori t cittadini di 
entrambi i sessi che abbiano 
raggiunto il 18° anno, e sono 
eleggibili quelli che abbiano 
raggiunto il 25°: 
• tra le incompatibilità più 
rilevanti. la qualifica di mem
bro del governo o di una giun
ta regionale; 
• il sistema eJettoraJe è qutl 
lo della proporzionate pura, 

che sarebbe stata meglio ga
rantita (come avevano propo
sto i comunisti, non nel pro
prio interesse ma nell'interes
se dei partiti minori) dal col
legio unico nazionale: 
# la ripartizione del territo
rio italiano in circoscrizioni 
pluriregionali costituisce una 
novità assoluta. Essa tende a 
determinare in modo organico 
ed equilibrato la possibilità 
dell'espressione del voto di 
preferenza e della determina
zione del numero dei deputati 
per ogni singola lista in ogni 
singola circoscrizione. Ma la 
determinazione del quoziente 
avviene di fatto su scala na
zionale (pur con l'attribuzione 
dei se*?gi nei collegi) sulla ba
se dei quozienti interi e dei 
macekri resti. Ciò agevola. 
com'è giusto, i partiti minori 
determinando una ripartizione 
dei seggi praticamente ade
rente alle forze elettorali rac
colte da ciascun partito: 
• i deputati europei che do
vranno essere eletti dall'Ita
lia sono 81. come gli altri tre 
maggiori Stati-membri deila 
CEE: Francia. Repubblica fe
derale tedesca e Gran Bre
tagna. 

g. f. p. 

riunione della direzione del 
PCI; venerdì si riuniscono le 
direzioni democristiana e so
cialdemocratica. Non si sa an
cora, invece, se e quando d 
sarà una riunione degli orga
nismi dirigenti repubblicani. 
Alla riunione della direzione 
comunista di oggi ha rinviato 
il compagno Luciano Barca 
il quale, in una dichiarazione 
al GR 1, ha detto che « non 
c'è da parte nostra • nessun 
giudizio aprioristico ed esa
mineremo, nella riunione della 
direzione, con la massima og
gettività H piano che ci è 
stato presentato lunedi sera ». 
Sempre rinviando, per un 
giudizio complessivo, alla riu
nione di oggi. Barca ha ag
giunto: « vorrei prendere co
me base del mio ragionamen
to la parte fondamentale del 
programma che è quella rela
tiva alle scelte strategiche di 
fondo. Questa parte ripete fe
delmente, in alcuni punti pa
rola per parola, se non ho 
letto male, il vecchio documen
to Pandolfì dell'agosto scor
so ». In sostanza, non si è te
nuto conto delle critiche ri
volte a quel documento dai 
comunisti, dal movimento sin
dacale. « critiche — ha sotto
lineato Barca — che furono 
allora chiaramente formulate*. 

Valutazioni interlocutorie so
no state espresse da Signo
rile. da Terrana. da Vizzini. 
« 7/ piano — ha detto il vice 
segretario socialista — neces
sita di un giudizio articolato, 
attento: non può essere liqui
dato con una battuta o, peg
gio ancora, con un giudizio 
pregiudiziale ». Per il vice se
gretario repubblicano il giu
dizio sul piano « deve essere 
di merito, sui contenuti delle 
proposte governative » e. per 
parte sua. ha già in qualche 
modo anticipato questo giudi
zio aggiungendo che « il piano 
si propone di dare attuazione 
ad impegni programmatici che 
a suo tempo sono stati assunti 
dalla maggioranza ». Per il ] 
responsabile del settore eco
nomico del PSDI. Vizzini. in
fine. il piano « richiederà un 
esame piuttosto complesso ». 

Anche i sindacati hanno rin
viato qualsiasi valutazione uf
ficiale alle riunioni. degli or
ganismi dirigenti. Co'me è no
to, per lunedi prossimo è pre
vista la riunione della segre
teria della Federazione, ma 
già osgi dovrebbe riunirsi la 
segreteria Cisl. domani quella 
della Cgil. venerdì invece quel
la della Uil. Proprio per que
sto i massimi esponenti sin
dacali si mostrano estrema
mente riservati ed aspettano 
di esprimere valutazioni solo 
dopo un esame attento e com
plessivo del testo del governo. 
Non sono mancate però ieri. 
reazioni degli ambienti sin
dacali dalle quali emergono 
una certa insoddisfazione nei 
confronti del documento del 
governo nonché la preoccupa
zione che ancora una volta 
ci si trovi di fronte ad un 
lungo elenco di cifre scarsa
mente o per nulla operative o 
vincolanti. Preoccupazioni so
no state espresse anche per 
le formulazioni ambigue e 
contraddittorie a proposito del 
costo del lavoro e della « in
varianza del salario reale ». 

Le cifre che formano 1*« os
satura » del piano sono note. 
Si fa leva sulla riduzione del
la sDesa pubblica: nel corso 
di quest'anno il fabbisogno 
finanziario del settore pub
blico allargato (stato, auto
nomie locali, enti economici) 
dovrebbe attestarsi sui 36 mi
la 830 miliardi e la sua inci
denza sul reddito interno do
vrebbe scendere dal IR 6^ 
del *78 al 15.6^: nel 1980 il 
disavanzo di spesa corrente 
dovrebbe essere ridotto di 5 
mila miliardi di lire e noli'81 
di altri 5.500 miliardi. Si ioo 
tizza una crescita reale degli 
investimenti lordi che dovreb
be essere del 7.1<r> nel '79. 
dell'8^ nell'80. del 9% neH'81. 
Il credito totale interno do
vrebbe. perciò, attestarsi sui 
53 mila miliardi. 18 mila dei 
quali a disposizione del set
tore privato. 

Si sostiene da parte gover
nativa che la manovra di po
litica economica così prefigu
rata (la quale tra l'altro 
sembra presupporre una tenu
ta salariale in linea con l'an
damento dei prezzi) dovrebbe 
portare alla creazione di 
550 fiOO mila posti di lavoro 
aggiuntivi ed all'assorbimen
to di 160 mila posti di lavori 
€ precari ». E* però Io stesso 
testo del governo ad avvertire 
a questo punto che si tratta 
di Qualcosa di insufficiente 
rispetto ad una crescita della 
forza lavoro di 500 mila nuo
ve persone nel prossimo 
triennio. 

Governo e maggioranza 
nel giudizio di Carli 

ROMA — « Credo che la politica di unità nazionale abbia 
consentito di compiere progressi verso la soluzione di alcu
ni dei problemi più gravi che assillano la società italiana ». 
Lo afferma il presidente della Confindustria, Guido Carli, 
In una intervista che sarà pubblicata sul prossimo numero 
del settimanale « Panorama ». Aggiungendo di non credere 
che tale politica « abbia esaurito 11 suo compito », Carli pre
cisa ulteriormente la sua opinione: « Estendere l'area del 
consenso è compito che risulterebbe più arduo se dalia 
spaccatura dell'attuale coalizione derivasse la contrapposi
zione aspra fra forze politiche che, non senza manifesta
zioni di insofferenza, hanno seguitato e seguitano a col
laborare ». 

Il presidente della Confindustria osserva poi che « votan
do la legge finanziaria numero 843 del 21 dicembre 1978 
il Parlamento ha riconquistato parte della sovranità finan
ziaria della quale aveva tollerato di essere espropriato. La 
legge finanziaria accoglie le indicazioni quantitative conte
nute nel documento Pandolfì; detta norme di comporta
mento agli enti locali e previdenziali: limita la discrezio
nalità degli enti di assistenza di malattia; incita alla ridu
zione delle degenze negli enti ospedalieri; indica il limite 
massimo delle operazioni di Indebitamento del Tesoro». 

« Non credo — sottolinea Carli — che senza il sostegno 
di una maggioranza allargata sarebbe stato possibile com
piere la piccola rivoluzione attuata con la legge finanziaria: 
per la prima volta norme vigenti sono state adattate in vi
sta di determinati obiettivi di bilancio ». 

Quanto al problema delle nomine negli enti pubblici, 
Carli rileva che «se la selezione degli uomini investiti di 
responsabilità pubblica costituisce una manifestazione della 
capacità di dirigenza della classe politica, gli accadimenti 
recenti inducono ad esprimere un giudizio negativo ». « E* 
vero che anche In Paesi ottimamente amministrati le ca
riche negli enti economici del settore pubblico sono asse
gnate a uomini appartenenti ai partiti politici; ma sor
prende — aggiunge il presidente della Confindustria con 
un palese riferimento al comunisti — che da noi quelli 
appartenenti a uno dei partiti della maggioranza siano 
stimati ineleggibili; sorprende che durante qualche tempo 
quel partito abbia compartecipato nella responsabilità del
le scelte ». 

«Soprattutto desta sospetto — conclude su questo punto 
Carli — l'accanimento delle fazioni per collocare 1 propri 
affiliati ». 
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Con la maggioranza dei consiglieri ottenuta da PCI, PSI e PSDI 

A Legnago è possibile 
una giunta di sinistra 

Un seggio in più conquistato dal PCI - Battuto l'ostruzionismo della DC che era riu
scita ad imporre lo scioglimento del Consiglio comunale - Ridimensionata la lista locale 

Dal nostro inviato 
LEGNAGO — La conquista di 
un seggio in più da parte del 
PCI, e il largo, generale spo
stamento a sinistra rendono 
finalmente possibile la costi
tuzione di un'amministrazione 
democratica a Legnago. L'ar
roganza e la prepotenza poli
tica non pagano. La DC ha 
visto battuta la sua strategia, 
giunta ad imporre lo sciogli
mento del consiglio comunale 
eletto il 14 maggio 1978 pur 
di impedire la formazione di 
una giunta PCI-PSDIPSI. la 
quale poteva contare su 15 
voti su 30. Ciò rappresenta
va uno sconvolgimento dei tra
dizionali equilibri, fondati sul 
monopolio del potere democri
stiano, grazie a subalterne for
mule centriste. Ma era prò 
prio l'espressione della volon
tà degli elettori che la DC ri
fiutava. impedendo il funzio
namento del Consiglio comu
nale. 

Ora. dopo la nuova consul
tazione di domenica e lunedi 
nel grosso centro della bassa 
veronese si presenta una si
tuazione politica nuova. Le 
forze che si erano impegnate 
a dare un governo al comune. 
e per questo chiedevano un 
più largo consenso agli elet
tori. sono state premiate. 

Il PCI migliora l'ottimo ri
sultato elettorale di otto mesi 
fa. che già l'avevano visto 
balzare da otto a dieci seggi. 
conquistando ora lo 0.80 in più 
e l'undicesimo decisivo seg
gio per dare vita ad una mag
gioranza di sinistra. Infatti il 
PSI conferma i suoi quattro 

seggi, il PSDI il seggio che 
aveva. Mentre i socialdemo
cratici consolidano il risulta
to del 14 maggio 1978. grazie 
alla ferma posizione assunta 
a favore di una maggioran
za di sinistra, il PSI avanza 
nettamente dall'I,6%. 

Anche questo è un premio 
alla ferma linea unitaria dei 
socialisti legnaghesi, che non 
si sono prestati ad operazioni 
di rottura con i comunisti, ti
po centro sinistra. Il PSI non 
prende un quinto seggio per 
una differenza di soli otto vo
ti. Ciò si deve alla dispersio
ne a sinistra provocata dalla 
lista di D.P.. la quale ottie 
ne il 2.79c. ma nessun seg j 
gio. e consente alla DC — prò 
prio grazie alla dispersione e j 
al gioco dei resti — di pas- ( 
sare da 12 a 13 consiglieri 
pur registrando una lieve fles 
sione in percentuale rispetto 
a otto mesi fa. 

Il risultato è tanto più ne
gativo per la DC in quanto 
essa ha compiuto un vero e 
proprio rastrellamento di vo
ti a destra. Il MSI perde il 
consigliere che aveva, anche 
se stavolta non si era pre
sentata la lista concorrente di 
democrazia nazionale. Il grup
po localistico di e impegno ci
vico ». alleatosi per l'occasio
ne con il PLI, crolla netta
mente. ottenendo un solo seg
gio (da solo ne aveva conqui
stati due otto mesi fa). In 
definitiva, i gruppi a destra 
della DC cedono all'incirca 
il 6^ dei voti, con un corri
spondente spostamento a si
nistra. 

Ciò consente un'ulteriore 

considerazione: il fenomeno 
delle liste di impronta locali-
listica. apparso rilevante nel
le recenti elezioni in regioni 
a statuto speciale, risulta qui 
a Legirago fortemente ridi
mensionato, privo di un pro
fondo aggancio nella realtà so
ciale e politica. Proprio per 
il modo come si era giunti a 
questa elezione per il Consi
glio comunale, il confronto 
era venuto assumendo una 
forte impronta politica: da un 
lato la volontà dei partiti di 
sinistra di dare vita ad una 

Maltempo ovunque: il gelo uccide gli alberi 
Piacenza batte Oslo: 20 a 19. Sotto ze
ro. naturalmente. Il freddo intenso è 
di nuovo in piena ripresa su tutta la 
penisola. A Milano, ieri mattina alle 
5,50. la colonnina di mercurio segnava 
meno 13\8 (la punta più bassa era sta
ta raggiunta, nel dopoguerra, nel 1947. 
con 15 gradi sotto zero). Alla neve si 
aggiunge il gelo che rende il traffico 
pericoloso un po' dappertutto. 

Nel Molise e in Abruzzo molte cor
riere non hanno potuto raggiungere i 
capoluoghi: lavoratori e studenti sono 
dovuti restare a casa, nel loro paesi. 
Numerosi automobilisti rimasti bloc 
cati tra Vasto e Termoli. Sull'autostra 
da adriatica il traffico si svolge con 
difficoltà; una raccomandazione per 
tutti gli automobilisti: mettersi in 
viaggio, se è proprio necessario, muni
ti di catene. 

Da Firenze e dalla Toscana, si se

gnala, già da qualche giorno, un gra
vissimo fenomeno: la « gala verna ». 
Migliaia di alberi ghiacciati stanno ca
dendo morti al suolo. Il fenomeno ap
pare particolarmente grave a Viareg
gio, nella montagna pistoiese e nell'al
to Mugello. Nella pineta viareggina. 
rimasta allagata la scorsa settimana 
per la mancata canalizzazione delle ac
que. centinaia di piante, alcune alte. 
fino a 13 metri, si sono improvvisa
mente schiantate al suo con le radici 
all'aria. 

Il fenomeno della «galaverna» — 
una lastra di ghiaccio che si forma sui 
rami e con il peso li schianta — pro
voca danni ingenti di natura econo
mica ed ecologica. 

Colpiti a morte oltre a quelli di Via
reggio anche I pini di Torre del Lago: 
ma anche castagni e faggi di altre 
zone sono finiti a terra per il carico 

insopportabile di gelo accumulatosi. 
Un aspetto suggestivi presentano, in

vece le Cascate delle Marmore. a otto 
chilometri da Terni. Nel capoluogo si 
sono registrati i meno cinque gradi e 
in provincia i meno dieci. Di qui il 
formarsi di pinnacoli di ghiaccio che 
ornano le pareti della parte alta della 
cascata delle Marmore. 

Centri isolati non solo nelle Puglie, 
ma anche in Sicilia La neve caduta 
sull'isola trova difficoltà a sciogliersi 
nonostante il ritorno, a tratti, del sole. 

Sull'Etna, le Madonie e i Nebrodi la 
coltre b'anca oermane anche sulì̂ - cime 
più basse. A Enna e Caltanisetta ieri 
sono state registrate temperature at
torno a zero, ma erano state toccate 
punte di meno 5. Situazioni migliori 
a Palermo e a Messina dove la colon
nina segna i più cinque. Nella foto: 
l'altopiano delle Murge sotto la neve. 

Il ministro ha « utilizzato » la leggo nel proprio collegio elettorale 

Le scuole di Pedini in quel di Brescia 
L'ammissione alla Camera in risposta ad una documentata interrogazione PCI 

ROMA — Il ministro della 
Pubblica Istruzione. Mano 
Pedini, ha dovuto ammettere 
ieri davanti alla Camera di 
avere «investito» in edilizia 
scolastica sperimentale da 
realizzare in tre comuni ore 
scian: del proprio collegio se
natoriale una parte cospicua 
dell'intero fondo a disposizio
ne: almeno due miliardi e 
mezzo sui venti stanziati per 
il biennio 71-79. Ma l'in
cidenza dell'investimento nel 
proprio collegio sale di mol
to (al 2l*è) ae si considera 
che per legge otto dei venti 
miliardi devono essere de 
stinati al sud. 

L'ammissione è stata fatta 
in risposta ed un'interroga
zione dei comunisti i quali 
chiedevano al ministro del
l'inopportuna scelta — per la 
realizzazione di nuove scuole 
medie — dei comuni di Mon-
tichUri. Chiari e Darfo-Boa-
rio. Piuttosto impudentemen
te Pedini non solo ha con
fermato, ma ha anche ten
tato di legittimare una scelta 
cosi smaccatamente chienteU-

re. sostenendo che «nessun 
altro comune del Bresciano ». 
aveva chiesto di attingere ai 
fondi ministeriali e che. in 
ogni caso, le tre richieste ri
spondevano ai requisiti della 
indiffenbilità e dell'urgenza. 

Per gl'interrogantl, il com
pagno Marino Raicich ha re
plicato del tutto insoddisfat
to. Anzitutto documentando il 
carattere tradizionalmente 
clientelare di questi investi-
menti: come nell'ultimo bien
nio Pedini ha privilegiato il 
proprio collegio e altre zone 
dell'Italia settentrionale sulla 
base di criteri che non ten
gono conto neppure delle gra
duatorie provinciali; cosi gii 
nel biennio precedente (quan
do ministro della Pubblica 
istruzione era l'umbro Malfat
ti) i luoghi più frequente
mente prescelti per realiz
zare nuove formule di edi
lizia scolastica rientravano 
nel collegio elettorale del re
sponsabile del dicastero. 

Ma c'è di più e di peggio, 

ha rilevato Raicich: c'è una 
aperta sfida allo spirito della 
legge sull'edilizia scolastica 
che. demandando l'intera spe
sa alle Regioni, riserva al 
ministero solo interventi rela
tivamente modesti (cinquan
ta miliardi in sei anni) per 
la sperimentazione di ti

pologie originali in questo 
settore. Approfittarne per m-

, sistere nella vecchia pratica 
, clientelare è dunque ancora 

più grave e censurabile. Il 
! ministro Pedini non ha bat

tuto ciglio. 

g. f. p. 

Italcasse: sotto sequestro 
tutti i beni degli imputati 

ROMA (p g.) — Sequestro del 
beni degli imputati per Io 
scandalo Italcasse. I magi
strati inquirenti romani han
no deciso di bloccare conti 
bancari e possedimenti per 
evitare che alla fine del pro
cesso, nel caso venisse rico
nosciuta la loro responsabi
lità, diventi impossibile il ri
sarcimento del danno. 

Da alcuni giorni sono in 
cono accertamenti bancari 

A questa decisione, 11 PM 
Ierace e il giudice istruttore 
Pirtutl aono arrivati dopo la 

nota decisione della Cassazio
ne, che ha riconosciuto carat
tere pubblico all'Italcasse. 
confermando quindi nei con
fronti degli accusati il reato 
di peculato. A questo punto 
ai giudici si è posto l'interro
gativo: come garantire la 
collettività e soprattutto co
loro che hanno visto il frut
to dei loro depositi involarsi 
verso conti neri? 

L'unica possibilità era quel
la di individuare i beni sui 
quali poter intervenire a ti
tolo di risarcimento. 

amministrazione operante per 
risolvere i problemi del comu 
ne. dall'altro l'arrogante vo
lontà della DC di reimporre 
il proprio predominio. Come 
a marcare la sua volontà di 
rottura nei riguardi della li
nea delle intese e della soli
darietà democratica. 

E' questa linea di rottura 
e di rivincita della DC doro 
tea e bisagliana del Veneto 
che gli elettori di Legnago 
hanno sconfitto. 

m. p. 

I dati elettorali 
non fanno notizia ? 

/ risultati elettorali costi 
tuìscono notizia solo se il PCI 
non vince? L'interrogativo è 
legittimo se riflettiamo al ri
lievo — e all'interpretazione 
— che la grande stampa e 
l'informazione radiotelevisiva 
ha dato ai risultati delle ele
zioni amministrative che si 
sono svolte domenica a Le
gnago, Trecate, Villa Minozzo 
e San Pietro Infine. 

La notizia non ci sembra 
davvero priva di interesse: 
hanno votato oltre 36.000 cit
tadini, chiamati alle urne per 
risolvere situazioni ammini
strative deteriorate e in alcu 
ni casi costrette da mesi al
l'immobilismo. Ovunque il PCI 
è andato avanti, confermando 

i risultati del 20 giugno e 
guadagnando in voti e in seggi. 

Ebbene: i grandi organi di 
informazione (anche quelli che 
avevano annunciato a grandi 
titoli che Legnago sarebbe sta
to un test importante) ripor
tano brevi e parziali resocon
ti nelle pagine interne. Il GR2 
ha addirittura ignorato la no
tizia nella prima edizione del 
mattino e il Grl ha ricordato 
l'avvenimento soltanto per 
commentare alcuni, limitati, 
dati positivi del PSI. E' un 
caso di semplice disattenzio
ne, di rimozione collettiva o 
di incapacità a fare analisi 
polìtiche obiettive di fatti non 
graditi? 

Per iniziativa del « Gramsci » 

Dibattito a Firenze 
sui rapporti tra 

intellettuali e PCI 
I rischi di separazione tra ricerca teorica e 
iniziativa politica - Discussione sulle tesi 

Dalla redazione 
F1RENZ: — La discussio
ne delle tesi per il XV 
Congresso del partito tra 
gli intellettuali toscani — 
riuniti all'istituto « Gram
sci » di Firenze su inizia
tiva del comitato regionale 
del PCI — è stata un'oc
casione utile per verifica
re lo stato dei rapporti tra 
le forze culturali e i co
munisti. 

Delusione e amarezza? 
Senso di colpevolezza e 
partecipazione? Che cosa 
ha prevalso tra gli intel
lettuali toscani dal 20 giu
gno ad oggi? Dai nume
rosi interventi sembra che 
prevalga una visione rea
le dei problemi, fuori dal
le mitizzazioni che impe
discono spesso di vedere 
compiutamente le modifica
zioni sociali e politiche. 
Non sono pochi, però, i ri
schi di una separazione 
tra ricerca teorica e ini 
ziativa politica. Cesare Lu
porini, per esempio, ha os
servato come il € proget
to » del PCI, esplicitato 
nelle tesi, non va visto se
parato dalla lotta, ma co
me qualcosa che sta in 
piedi e vive proprio per
ché c'è la lotta. 

I pericoli di caduta di 
tensione politica e i riflus
si nell'azione verso realtà 
sociali nuove possono in 
questo senso — come ha 
richiamato Giulio Quercini, 
nella relazione introduttivi! 
— indebolire una esigenza 
di partecipazione alla pro
gettualità politica che pure 
esiste. Già oggi si notano 
sfasature, come hanno sot
tolineato Gian Mario Caz-
zaniga, e Buiatti, in quan
to il patrimonio umano, in
tellettuale e scientifico che 
esiste attorno al PCI non 
viene utilizzato del tutto, 
rendendo più difficile la 
risposta alla domanda per 
un programma capace di 
sconfiggere la crisi, eco
nomica, sociale e cultura
le. I limiti non stanno cer
to nella strategia politica 
— ha detto Alessandro Nat
ta nelle conclusioni — ma 
nella mancata presa di co
scienza sulla esperienza 
condotta dal 20 giugno ad 
oggi. 

Le forze della cultura 
possono invece giocare un 
ruolo non indifferente, so
prattutto in direzione delle 
nuove forme di aggrega
zione sociale, i giovani, le 
donne, le masse meridio

nali. per una unificazione 
del movimento che lotta 
per la trasformazione del 
paese e delle coscienze. 
E qui, forte, è venuto il 
richiamo, da parte di Al
do Zanardo. Luigi Berlin
guer e del sen. Mario Goz-
zmi, al bagaglio di valori 
e di idee del movimento 
operaio che restano il fon
damento di tutta la linea 
politica e l'azione dei co
munisti italiani. Le tenta
zioni della « privatizzazio 
ne » non sono poche, però, 
in un periodo come questo. 
quando è facile incorrere 
in miti frivoli e passegge
ri, in stati d'animo di iso
lamento e di chiusura che 
portano inevitabilmente al
la disaccentuazione del ruo
lo della politica. 

Spetta ad un partito di 
massa come il PCI, se
condo molti intellettuali to
scani. riportare a « colle
gialità. unità, coordinamen
to » le istanze che salgono 
dal basso mantenendo un 
contatto vivo con la so 
cietà. 

L'occasione della campa
gna congressuale ha mes
so in moto un meccanismo 
di confronto e di dibattito 
— che a Firenze è rima
sto vico anche nei mesi 
scorsi con la 1. conferen
za sull'organizzazione cul
turale — die non si ferma 
alla semplice constatazione 
della validità o meno di 
una linea politica, al con
trario. tende a coinvolge
re — come è successo al 
•Gramsci» — tutto lo schie
ramento della cultura, una 
fetta consistente e signifi
cativa della realtà locale. 
Sarebbe sbrigativo — han
no d?tto Quercini e Natta 
— ricordare quanti sono 
stati chiamati ad impegni 
di rilievo in questi ultimi 
anni o quanti hanno con
tribuito alla elaborazione 
di proposte e di governo 
del PCI. Il punto è, inve
ce. quello di far vivere. 
all'interno di un partito. 
come quello comunista, 
una dialettica costruttiva 
da proiettare all'esterno. 

Sta qui il senso dell'af
fermazione di Natta, « par-
tito di massa e di lotta ». 
cioè di una organizzazione 
che non si identifica col 
potere ma che vuole confi
gurare e mantenere una 
caratterizzazione di auto
nomia politica nella lotta 
per la trasformazione del
la società. 

Marco Ferrari 
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